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108 GUIDO NEPPI MODONA

per lo più negli uffici del pubblico ministero, sino a di-
venire procuratore generale di Corte di appello. Ha oc-
casione anch'egli di sperimentare il controllo che il Go-
verno, nella persona del ministro di Grazia e Giustizia,
esercitava sulla magistratuîa. Nel corso di un giudizio nei
confronti di un maestro comunale, arrestato per avere
fatto propaganda socialista in una caserma, nella sua re-
quisitoria conclude per l'insussistenza del reato, in base
al presupposto che la caserma non poteva essere consi-
derata luogo pubblico in quanto la porta di ingresso era
chiusa. Convocato dal ministro di Grazia e Giustizia per
rendere conto di questa sua requisitoria, chiede lui stesso

di essere trasferito alle più tranquille funzioni della magi-
stratura giudicante (pp. vm-x).

Anche Saverio nasce come giurista: si laurea giova-
nissimo presso ia facoltà di Legge dell'Università di Na-
poli e iniziala sua militanza come awocato difensore di
esponenti di rilievo del movimento anarchico, internazio-
nalista e socialista, tra cui I'amico e compagno di scuola
Errico Malatesta.

2. La dipendenza della magistratura dal Gouerno.

I due episodi relativi all'attività giudizianadel padre e del
fratello Pasquale consentono a Saverio di giocare a catte
scoperte sin dall'introduzione del suo volumetto: I'indi-
pendenza della magistratura dal Governo è <<una menzo-
gna convenzionale>> e appare quale <<un'affoce ironio> (p.

xr), sì che il confronto dei rapporti tra giustizia e politica
sotto i Borboni e poi dall'Unità d'Italia sino al presente

- egli scrive quando il fascismo è ormai al potere da tre
anni - è <<particolarmente mortificante per nob> (p.99).

Il suo breve scritto si propone appunto di dimostrare
che la magistratur a italiana non è mai stata indipendente,
ma ubbidisce al Governo, sia per necessità che per con-
vinzione. Essa infatti <<crede di appartenere al Governo,
di esserne una díramazione>> e non ritiene di <<essere un
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110 GUIDO NEPPI MODONA

nariamente destinato a reprimere la criminalità comune
organizzata, cioè coloro che, secondo il dettato dell'art.
248, <<in numero di cinque o più> si associano per com-
mettere delitti contro I'amministrazione della giustizia,
la fede pubblica o l'incolumità pubblica, la persona o la
proprietà (puniti con pene che spaziano dai tre agli otto
anni di reclusione per i capi o promotori). La magistra-
tura estende però il reato agli anarchici e ai socialisti, che
nei loro programmi e statuti hanno obiettivi che potreb-
bero astrattamente comportare I'incitamento a commet-
tere delitti contro la proprietà (pp. la-16). In sostanza,
Merlino lamenta che nei confronti di anarchici e socialisti
venga applicato il più grave delitto di associazione per
delinquere, mentre sarebbe semmai rar,rzisabile il meno
grave reato previsto dall'att.247 del codice penale, che
punisce con sanzioni molto più lievi (detenzione da tre
mesi a un anno e una multa) chi pubblicamente fal'apo-
logia di fatti previsti dail.alegge come delitto, o incita alla
disobbedienza della legge o all'odio fra le classi sociali
<<in modo pericoloso per la pubblica tranquillità>. Secon-
do Merlino, d'alúa parte, non è in genere rawisabile il
pericolo per la pubblica tranquillità, che la magistratura
ritiene sussistere sulla sola base di deposizioni testimo-
niali rese <nel pubblico dibattimento dagli ufficiali pre-
posti al servizio di pubblica sicurezza di aver temuto che
qualche pericolo potesse nascere>> (p.17).

5. Ammonizione e domicilio coatto.

Sostanzialmente analoghe sono le posizioni della magi-
stratura nei confronti dell'ammonizione e del domici-
lio coatto, misure di polizia originariamente destinate a

sottoporre a controllo delinquenti abituali, oziosi e va-
gabondi, recidivi, e successivamente estese a socialisti,
anarchici e perfino ai repubblicani. L'ammonizione e íl
domicilio coatto costituivano I'anticamera del processo
penale e del carcere, posto che le limitazioniprescritte da
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pubblica, istigazione a delinquere e íncitamento all'odio
tra le classi sociali, associazione per delinquere, vennero
sottratti alla giustizia ordinaria dei tibunali penali e delle
corti di assise e giudicati e condannati dai tribunali mili-
tari di guerra competenti per territorio (pp. 28-30).

Anche in questa vicenda Merlino ripercome analitica-
mente e criticamente le considerazioni della Cassazione
volte a legittimare I'intervento della giustizia militare: il
potere del comandante della piazza di emettere in tem-
po di guema bandi aventi forza di legge, riconosciuto
dall'art. 25I del codice penale militare di guerra, non
contiene alcun limite e può quindi comprendere anche
I'auto-attribuzione della competenza a giudicare i re-
ati comuni. Ciò premesso, la Cassazione conclude che,
quando ciò sia determinato dalla necessità della pubblica
difesa, nulla impedisce al Governo di applicare in via in-
terpretativa le norme relative allo stato di guerra anche
nel caso di insurrezioni interne, che al pari della guer-
ra mettono in pericolo l'esercizio della sovranità in una
parte del territorio nazionale (pp.30-32). Merlino mette
pure in rilievo che la stessa Cassazione non sembra trop-
po sicura delle sue conclusioni, tanto è vero che invoca
la consuetudine a sostegno dell' interp r etazione estensiva
dell'art. 25I del codice penale militare di guerra, ancora
una volta in violazione del principio statutario del giudi-
ce naturale precostituito per legge (p. lS).

7. Iiabuso dei decreti-legge.

La magistratura è chiamata in causa anche per non aver
reagito all'eccessivo e improprio ricorso ai decreti-legge,
attraverso i quali il Governo ha legiferato nelle più svaria-
te materie, sino alla creazione di nuovi reati, in clamorosa
violazione del principio della riserva di legge in materia
penale statuito dall'art. 1 del codice penale (pp. 40-41).
In particolare Merlino lamenta che, sulla scia di una de-
cisione del Senato costituito in alta corte di giustizia (p.
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giornale e prende corpo I'associazione sowersiva, fotmata
da redattori, gerente, amministratori, tipografi (p.7a).

Stupisce che tra gli strumenti per indirizzare e orientare
gli interventi della magistratura non vengano menzionate
le frequentissime circolari del ministro di Grazia e Giu-
stizia, :utrlizzate soprattutto nei momenti di maggiore ten-
sione e scontro sociale per ottenere più rapidi e rígorosi
interventi repressivi, conformi alle esigenze politiche del
Governo, nei confronti degli oppositori politici. Le circo-
lari avrebbero dor,rrto rimanere segrete, ma sovente diven-
nero di dominio pubblico a seguito di fughe di notizie.

9. Fascisti e socialisti di fronte alla giustizia.

La situazione precipita nel biennio che precede I'awento
del fascismo. Le spedizioni punitive armate contro le sedi
dei sindacati e dei socialisti rimangono per lo più impu-
nite, anche quando si concludono con l'assassinio degli
awersari. Se si arriva al processo i giudici usano <<tutte le
condiscendenze>> verso gli imputati fascisti, mentre sono
severissimi contro chi ha opposto resistenza alla loro vio-
lenza o tentato una disperata difesa contro gli aggresso-
ri (pp. $-84). Merlino rileva che purmoppo, mente il
fascismo imperversa con omicidi, bandi e devastazioni,
non sono mancati magistrati che sono corsi a iscriversi
ai fasci per conservarsi il posto o per otteneîe un avanza-
mento (p. 104).

Il quadro generale del disfacimento della giustizia è

descritto ricorrendo ai due famosi discorsi alla Camera
di Giacomo Matteotti, che così sintetizza quel triennio:
<<Insomma dal 1920 a tutto 1l 1922 la giustizia fu com'
pletamente paralizzata in Italia dalla fazione fascista e

solamente continuò a funzionate a danno de' sowersivi,
de' popolari e degli alri awersari del fascismo> (p. 86).
Matteotti richiama anche il tempestivo decreto di am-
nistia del 22 dicembre 7922, grazie al quale il fascismo,
appena giunto al potere, amnistiò tutti i reati commessi
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(nei confronti dei capi degli uffici e dei giudici di grado
superiore). Vale la pena menzionare gli attuali principi
costituzionali, a riprova della lucidità e iungimiranza con
cui I'anarchico Merlino aveva a suo tempo prefigurato i
caposaldi dell'in dipen denza della magist î atur a: <I giudi -

ci sono soggetti soltanto alla legge>> (art. 101, comma 2);
<<La magistratura costituisce un ordine autonomo e indi-
pendente da ogni altro potere>> (art. t04); <I magistrati
sono inamovibilil> (art. 707, comma 1); <I magistrati si

distinguono tra loro soltanto per diversità di funzioni>
(art. 107, comma l).

Ma nel 1925, con il fascismo ormai stabilmente al
potere, parlare di indipendenza della magistratura resta

un sogno; dopo le sue lungimiranti conclusioni Merlino
riprende contatto con la sgradevole realtà del regime fa-
scista e si ritira dignitosamente a vita privata, sino alla
scomparsa nel t910.
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